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La società che presentato i due progetti si dice pronta a realizzarli
solo se i cittadini e la nuova amministrazione di Seravezza li condivideranno
di Tiziano Baldi Gallenl
1 SERAVEZZA

«Assolutamente Enerproject
Srl ha ancora tutti gli interessi
a realizzare le due centratine
idroelettriche nei fiumi Serra
e Vezza. A patto che i nostri
progetti siano condivisi dai cit-
tadini e dalla nuova ammini-
strazione di Seravezza». A
chiarire la situazione è Mauro
Giusti, il tecnico che segue lo
sviluppo e le realizzazioni per
conto di Enerproject. Finora
sui due progetti era calato il si-
lenzio. A parte qualche presa
di posizione dei candidati a
sindaco: Movimento 5 Stelle
Versilia Storica, il centrode-
stra di Riccardo Cavirani e la li-
sta di Andrea Giorgi, si sono
dichiarati tutti contrari.

Dunque, ricapitolando, la
Provincia aveva bocciato la va-
lutazione di impatto ambien-
tale del progetto del fiume Ser-
ra, mentre è stata la stessa
Enerproject a ritirare la secon-
da valutazione relativa al Vez-
za, che coinvolgerebbe anche
parte del tratto di fiume in lo-
calità Desiata. A dirlo al Tirre-
no era stato il geologo della
Provincia Giorgio Mazzanti. E
ciò è stato confermato anche
dal tecnico di Enerproject. «La
speranza - spiega Giusti - è
quella di riuscire a condivide-
re con il territorio l'intervento.
Si va a inserirsi in un tessuto
socioeconomico locale con
un'attività che rimarrà per cin-
quant'anni, e quindi per noi
questo è importante».

La società - con sede legale
a Lucca - è disposta ad andare

il fiume Vezza

Darebbero energia a migliaia di f i lie

progetti dei due impianti idroelettrici avrebbero un costo stimato di
8 milioni di euro. L'investimento sarebbe a carico di Enerproject 5rl
che successivamente rivenderebbe l'energia elettrica alla rete
nazionale. Il primo progetto di impianto è quello sul fiume Vezza (da
Ruosina a! centro abitato di Seravezza) e sarebbe in grado di produrre
6 milioni di kllowattora, ovvero come il fabbisogno ipotetico di circa 3
mila famiglie. L'impianto dei fiume Serra previsto capterebbe acqua
all'altezza della Desiata, producendo circa2 milioni di kllowattora.
Sarebbero previste anche diverse opere in perequazione.

anche oltre. «Il progetto dovrà
essere condiviso a 360 gradi:
con cittadini, la Regione dovrà
dare pareri positivi, e con la
prossima amministrazione
nell'attesa che si stabilisca la
situazione politica di Seravez-
za - prosegue Mauro Giusti -
altrimenti Enerproject è dispo-

sta a rinunciarci. Anche se se-
condo me sarebbe un'oppor-
tunità persa per il territorio di
produrre energia pulita».

Va detto che la competenza
sulle concessioni idrauliche,
da inizio 2016, è passata dalla
provincia di Lucca all'Ufficio
Ambiente della Regione To-

scana. Quindi se Enerproject
vorrà presentare una nuova
valutazione di impatto am-
bientale - per avere la conces-
sione delle acque - dovrà chie-
derlo questa volta alla Regio-
ne. Ed Enerproject vuole fare
le cose con trasparenza, modi-
ficare i progetti, e accogliere le
proposte e le richieste dei cit-
tadini.

«Anche durante il percorso
dell'inchiesta pubblica mai ci
siamo sottratti al dibattito al
quale c'è stato richiesto di par-
tecipare» dice Giusti. Infatti i
due procedimenti di valuta-
zione di impatto ambientale -
su richiesta della stessa ammi-
nistrazione Neri - sono stati gli
unici a Lucca ad essere sotto-
posti ad un'inchiesta pubbli-
ca con una commissione di
esperti.
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